
Il Ministro dell’università e della ricerca  

di concerto con  

il Ministro dell’economia e delle finanze 
 

 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale è stato approvato il testo unico 

delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, e in 

particolare l’articolo 264, concernente ruoli, qualifiche e stato giuridico del personale delle accademie 

e dei conservatori, l’articolo 265, concernente i relativi organici, e l’articolo 485, concernente 

riconoscimento del servizio agli effetti della carriera per il personale docente; 

VISTA la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante riforma delle Accademie di belle arti, 

dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti 

superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati, e 

in particolare l’articolo 2, comma 6, recante disposizioni sul rapporto di lavoro del personale delle 

suddette istituzioni; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 5 novembre 2001 

concernente la dotazione organica del personale amministrativo e tecnico delle istituzioni di Alta 

formazione artistica, musicale e coreutica statali; 

VISTI i decreti del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 6 novembre 

2000, 27 dicembre 2000 e 16 marzo 2001, e il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca 26 aprile 2002 concernenti la dotazione organica del personale docente delle istituzioni 

di Alta formazione artistica, musicale e coreutica statali; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, con il quale è stato 

emanato il regolamento contenente i criteri per l’esercizio dell’autonomia statuaria da parte delle 

Istituzioni di Alta Formazioni Artistica e Musicale e, in particolare, l’articolo 7, comma 6, lettera d) 

e comma 7, concernente la definizione della dotazione organica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, concernente il 

regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di Alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 

508;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 luglio 2009, n. 

89, recante settori artistico-disciplinari delle Accademie di belle arti; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 luglio 2009, n. 

90, e successive modificazioni, recante settori artistico-disciplinari dei Conservatori di musica; 
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VISTO il contratto collettivo nazionale del comparto “Istruzione e ricerca” 2016-2018 

sottoscritto il 19 aprile 2018; 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, e in particolare l’art. 15 recante 

“Armonizzazione dei percorsi formativi della filiera artistico-musicale”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, concernente il 

regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale 

docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM, la cui entrata in vigore è stata 

rinviata all’anno accademico 2022/2023 dal decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito dalla 

legge del 26 febbraio 2021; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni urgenti per l’istituzione del 

Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in particolare l’articolo 1, che sopprime il Ministero dell’istruzione 

dell’università e della ricerca e istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e 

della ricerca; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023, e in particolare l’articolo 

1, commi da 888 a 891; 

PRESO ATTO che la legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 889 autorizza la spesa di 

70 milioni di euro destinati all’ampliamento della dotazione organica delle Istituzioni statali di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, comprese le Istituzioni non statali in corso di statizzazione 

previste all’articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla 

legge 21 giugno del 2017, n. 96; 

CONSIDERATO che la legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 890 demanda 

l’identificazione dei criteri e delle quantità numeriche da assegnare alle Istituzioni AFAM tramite 

decreto del Ministro dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze;  

CONSIDERATO che il decreto di riparto deve tenere conto degli esiti della ricognizione degli 

incarichi, come previsto dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 891; 

VISTA la nota n. 1387 del 28 gennaio 2021, con la quale il Ministero dell’università e della 

ricerca avvia la procedura di Ricognizione degli Incarichi presso le Istituzioni statali di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica; 

VALUTATO di utilizzare il rapporto tra ore di incarichi esterni e di didattica aggiuntiva rilevati 

con la procedura di ricognizione e numero di studenti quale parametro di stima parziale della carenza 

di organico nelle Istituzioni, tenuto conto delle peculiarità didattiche e organizzative delle diverse 

tipologie di istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (Conservatori musicali, 

Accademie, ISIA, Accademia di danza, Accademia di arte drammatica); 

VALUTATO di utilizzare il rapporto docenti-studenti e personale tecnico amministrativo-

studenti quale principale parametro di stima della carenza di organico nelle Istituzioni e di raffronto 

tra le stesse, tenuto conto delle peculiarità didattiche e organizzative delle diverse tipologie di 

istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica; 
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VALUTATO di utilizzare la numerosità degli studenti appartenenti alle Istituzioni AFAM 

quale parametro di stima delle dimensioni delle istituzioni e dei relativi fabbisogni di personale; 

CONSIDERATO che l’articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito dalla legge 21 giugno del 2017, n. 96, prevede che le dotazioni organiche delle Istituzioni 

non statali in corso di statizzazione siano definite in base ai posti esistenti al 24 giugno 2017 ivi 

compresi quelli occupati da personale con contratto di lavoro flessibile; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Ripartizione delle risorse) 
 

1. Il 95% delle risorse previste dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 889, pari a 

66.500.000 €, sono destinate all’ampliamento dell’organico delle Istituzioni AFAM statali e 

vengono ripartite con il presente decreto. 

2. Il restante 5%, pari a 3.500.000 €, verrà ripartito con successivo decreto ai sensi della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 890, con particolare riferimento all’integrazione degli 

organici delle Istituzioni statali e delle Istituzioni non statali in corso di statizzazione previste 

all’articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 

21 giugno del 2017, n. 96. 

3. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate per 64.621.669,83 € a sostenere il costo 

dell’ampliamento delle dotazioni organiche e per 1.878.330,17 € al capitolo 2403/4 dello stato di 

previsione del Ministero dell’università e della ricerca “Compensi e indennità per il 

miglioramento dell’offerta formativa comprensivi degli oneri fiscali e contributivi a carico del 

lavoratore”. 

4. Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite tra una “Quota docenti” e una “Quota personale non 

docente”, proporzionali all’attuale numero dei posti in organico dei due aggregati.  

 
 

Articolo 2 

(Criteri di ripartizione dei fondi) 
 

1. Le risorse, di cui all’art. 1, comma 3, del presente decreto, destinate all’ampliamento della 

dotazione organica delle Istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica, sono 

ripartite mediante i seguenti criteri: 

a. La “Quota docenti” è ripartita come di seguito: 

i. Una quota fissa, pari al 30% della “Quota docenti”, ripartita in proporzione al 

numero di studenti iscritti all’a.a. 2019/2020, con valore massimo fissato a 1.500 

studenti per Istituzione; 

ii. Una quota variabile “A”, pari al 50% della “Quota docenti”, ripartita: 

1. Tra le tipologie di istituzione (Conservatori di musica, Accademie di belle 

arti, ISIA, Accademia nazionale di danza, Accademia nazionale di arte 

drammatica) in proporzione alla media fra il rapporto tra il numero di 
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studenti iscritti all’a.a. 2019/2020 nella tipologia di istituzioni e il numero 

di studenti totali e il rapporto tra il numero di posti di docente in organico 

nell’a.a. 2019/2020 nella tipologia di istituzioni e il numero di posto di 

docente totali, garantendo almeno l’1% della quota all’Accademia 

nazionale di danza, almeno l’1% della quota all’Accademia nazionale di 

arte drammatica e almeno il 2% della quota agli ISIA, con diminuzione 

proporzionale delle quote spettanti ad Accademie di belle arti e 

Conservatori di musica; 

2. All’interno di ogni tipologia di istituzione, in proporzione al rapporto 

studenti/posti di docente in organico, con riferimento all’a.a. 2019/2020; 

iii. Una quota variabile “B”, pari al 20% della “Quota docenti”, ripartita: 

1. Tra le tipologie di istituzione (Conservatori di musica, Accademie di belle 

arti, ISIA, Accademia nazionale di danza, Accademia nazionale di arte 

drammatica) in proporzione alla media fra il rapporto tra il numero di 

studenti iscritti all’a.a. 2019/2020 nella tipologia di istituzioni e il numero 

di studenti totali e il rapporto tra il numero di posti di docente in organico 

nell’a.a. 2019/2020 nella tipologia di istituzioni e il numero di posto di 

docente totali, garantendo almeno l’1% della quota all’Accademia 

nazionale di danza, almeno l’1% della quota all’Accademia nazionale di 

arte drammatica e almeno il 2% della quota agli ISIA, con diminuzione 

proporzionale delle quote spettanti ad Accademie di belle arti e 

Conservatori di musica; 

2. All’interno di ogni tipologia di istituzione, in proporzione al rapporto tra 

le ore di incarichi di didattica, comprendendo a tal fine gli incarichi di 

docenza al di fuori delle dotazioni organiche e quelli di didattica 

aggiuntiva previsti dal Contratto Integrativo Nazionale, e il numero di 

studenti iscritti all’a.a. 2019/2020. Qualora per la singola istituzione il 

rapporto incarichi/studenti sia superiore alla media della tipologia di 

appartenenza e allo stesso tempo il rapporto studenti/docenti sia pari o 

inferiore alla media della tipologia di appartenenza, sarà applicato il 

rapporto medio incarichi/studenti della tipologia di appartenenza; 

b. La “Quota personale non docente” è ripartita come di seguito: 

i. Una quota fissa, pari al 30% della “Quota personale non docente”, ripartita in 

proporzione al numero di studenti iscritti a corsi accademici all’a.a. 2019/2020, 

con valore massimo fissato a 1.500 studenti per Istituzione; 

ii. Una quota variabile, pari al 70% della “Quota personale non docente”, ripartita: 

1. Tra le tipologie di istituzione (Conservatori di musica, Accademie di belle 

arti, ISIA, Accademia nazionale di danza, Accademia nazionale di arte 

drammatica) in proporzione alla media fra il rapporto tra il numero di posti 

di personale non docente in organico nell’a.a. 2019/2020 nella tipologia di 

istituzioni e il numero di posti di personale non docente totali e il rapporto 

tra il numero di posti di docente in organico nell’a.a. 2019/2020 nella 

tipologia di istituzioni e il numero di posto di docente totali, garantendo 

almeno l’1% della quota all’Accademia nazionale di danza, almeno l’1% 

della quota all’Accademia nazionale di arte drammatica e almeno il 2% 
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della quota agli ISIA, con diminuzione proporzionale delle quote spettanti 

ad Accademie di belle arti e Conservatori di musica; 

2. All’interno di ogni tipologia di istituzione, in proporzione al rapporto 

docenti/posti di personale tecnico-amministrativo, con riferimento all’a.a. 

2019/2020. 

2. Alle istituzioni con numero di studenti inferiore a 300 non possono essere assegnati più di 

600.000 euro. Alle istituzioni con numero di studenti inferiore a 600 non possono essere assegnati 

più di 900.000 euro. Alle istituzioni con numero di studenti inferiore a 900 non possono essere 

assegnati più di 1.200.000 euro. Eventuali residui vengono ripartiti tra le restanti istituzioni in 

proporzione a quanto già assegnato. 

3. La ripartizione delle risorse tra le istituzioni AFAM viene effettuata secondo quanto riportato 

nella Tabella A allegata, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 

 

Articolo 3 
(Ampliamento degli organici e monitoraggio) 

 

1. Le istituzioni AFAM statali approvano l’ampliamento dell’organico, ripartendo i fondi destinati 

dal presente decreto tra i diversi profili professionali, in base all’art. 7, comma 6, lettera d) del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, utilizzando a tal fine la tabella 

1 allegata al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143. 

2. Le istituzioni AFAM trasmettono al Ministero dell’università e della ricerca, con modalità 

telematiche definite dal competente ufficio del Ministero, le delibere di variazione dell’organico 

e l’ampliamento deliberato per la successiva approvazione. 

3. In esito all’ampliamento degli organici delle istituzioni, il Ministero dell’università e della ricerca 

effettua una nuova ricognizione degli incarichi di docenza non rientranti nelle dotazioni organiche 

al fine di verificare quanto previsto dal primo paragrafo dell’art. 1, comma 891, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178. 

 

 

Articolo 4 
(Copertura finanziaria) 

 

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 del presente decreto, si provvede mediante utilizzo dello 

stanziamento di bilancio previsto dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, comma 889. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo, ai sensi della normativa vigente.  

 

 

Il Ministro dell’università e della ricerca Il Ministro dell’economia e delle finanze 

Maria Cristina Messa Daniele Franco 
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Denominazione Istituzione Fondi Spettanti 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI ALBERTINA – TORINO 1.436.575,02 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI BARI 820.391,65 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI BOLOGNA 1.406.019,35 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI BRERA - MILANO 1.522.381,12 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI CARRARA 918.210,59 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI CATANIA 1.643.518,38 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI CATANZARO 587.424,94 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI FIRENZE 1.285.016,90 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI FOGGIA 868.368,59 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI FROSINONE 1.200.000,00 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI L'AQUILA 649.110,99 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI LECCE 841.646,50 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI MACERATA 1.427.854,92 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI NAPOLI 1.973.102,78 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI PALERMO 1.463.626,72 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI REGGIO CALABRIA 678.445,15 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI ROMA 1.609.249,64 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI SASSARI 846.883,62 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI URBINO 870.867,72 € 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI VENEZIA 1.250.190,89 € 

ACCADEMIA NAZIONALE D'ARTE DRAMMATICA ROMA 515.621,98 € 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA ROMA 589.455,48 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA "NICOLA SALA" DI BENEVENTO 1.090.615,76 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA AGOSTINO STEFFANI - CASTELFRANCO VENETO 578.882,21 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ALESSANDRO SCARLATTI GIA' VINCENZO 

BELLINI - PALERMO 
1.127.502,70 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ALFREDO CASELLA - L'AQUILA 727.904,93 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ANTONIO BUZZOLLA - ADRIA (RO) 554.910,70 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ANTONIO SCONTRINO - TRAPANI 648.496,79 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ANTONIO VIVALDI - ALESSANDRIA 540.207,96 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ARCANGELO CORELLI - MESSINA 818.300,98 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ARRIGO BOITO - PARMA 900.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA ARRIGO PEDROLLO - VICENZA 696.964,20 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA BENEDETTO MARCELLO - VENEZIA 617.845,80 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA BRUNO MADERNA - CESENA 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA CESARE POLLINI - PADOVA 873.383,89 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA CLAUDIO MONTEVERDI - BOLZANO                                     520.392,76 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA DOMENICO CIMAROSA - AVELLINO 831.898,35 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA "E. F. DALL'ABACO" - VERONA 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA EGIDIO R. DUNI - MATERA 577.060,22 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA FAUSTO TORREFRANCA - VIBO VALENTIA 617.410,15 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA FRANCESCO A. BONPORTI - TRENTO 605.013,70 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA FRANCESCO CILEA - REGGIO CALABRIA 583.839,42 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA FRANCESCO MORLACCHI - PERUGIA 649.727,12 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA FRANCESCO VENEZZE - ROVIGO 803.505,59 € 



CONSERVATORIO DI MUSICA GESUALDO DA VENOSA - POTENZA 557.447,57 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIACOMO PUCCINI - LA SPEZIA 511.027,56 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIOACCHINO ROSSINI - PESARO 573.934,12 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIORGIO FEDERICO GHEDINI - CUNEO 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIOVAN B. MARTINI - BOLOGNA 900.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI - FERMO (FM) 697.533,55 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIROLAMO FRESCOBALDI - FERRARA 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE MARTUCCI - SALERNO 1.306.639,65 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE NICOLINI - PIACENZA 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE TARTINI - TRIESTE 714.618,36 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE VERDI - COMO 712.329,94 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE VERDI - MILANO 1.137.591,08 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GIUSEPPE VERDI - TORINO 764.376,41 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA GUIDO CANTELLI - NOVARA 577.543,58 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA JACOPO TOMADINI - UDINE 551.788,66 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LICINIO REFICE - FROSINONE 764.137,28 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LORENZO PEROSI - CAMPOBASSO 439.670,59 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LUCA MARENZIO - BRESCIA 606.655,46 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LUCIO CAMPIANI - MANTOVA 575.207,64 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LUIGI CANEPA - SASSARI 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LUIGI CHERUBINI - FIRENZE 848.638,81 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA LUISA D'ANNUNZIO - PESCARA 759.779,78 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA NICCOLO' PICCINNI - BARI 681.972,57 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA NICOLO' PAGANINI - GENOVA 600.000,00 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA "NINO ROTA" - MONOPOLI 544.249,09 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA OTTORINO RESPIGHI - LATINA 548.485,43 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA PIERLUIGI DA PALESTRINA - CAGLIARI 515.574,80 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA S. CECILIA - ROMA 1.087.049,53 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA S. PIETRO A MAJELLA - NAPOLI 1.180.567,98 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA STANISLAO GIACOMANTONIO - COSENZA 698.889,69 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA TITO SCHIPA - LECCE 849.976,80 € 

CONSERVATORIO DI MUSICA UMBERTO GIORDANO - FOGGIA 563.608,35 € 

ISTITUTO STATALE SUPERIORE DI STUDI MUSICALI E COREUTICI GAETANO 

BRAGA - TERAMO 
600.000,00 € 

ISTITUTO SUP. PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA) - PESCARA 240.746,25 € 

ISTITUTO SUP. PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA) - FAENZA 197.471,59 € 

ISTITUTO SUP. PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA) - FIRENZE 238.299,82 € 

ISTITUTO SUP. PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA) - ROMA 438.100,53 € 

ISTITUTO SUP. PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA) - URBINO 269.931,21 € 
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